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Faenza, 1 giugno 2008

Cari amici,

il ROTARY INTERNATIONAL dedica il mese di giugno alla Amicizia, ed al  profondo significato di questo nobilissimo sentimento, cui la letteratura, l’iconografia, la tradizione, ed il comune sentire hanno nei secoli attribuito il rilievo che sappiamo e che trova giusto riscontro nell’animo di tutti gli uomini di buona volontà. 

L’amicizia è donazione di sé senza contropartite, è valore che dobbiamo essere capaci di offrire agli altri prima di pretenderlo, è capacità di fare un passo indietro quando necessario, è motivazione ad incontrarsi, ad entrare in sintonia, a lavorare insieme su obbiettivi condivisi, a superare eventuali divergenze, anche in umiltà, se necessario, al di sopra del proprio orgoglio…

L’amicizia è desiderio sincero del bene dell’amico, della realizzazione delle sue aspirazioni, ed il peggiore insulto che possiamo inferirle, è di cercare di abusarne, per condizionare gli altri a fare quello che noi vogliamo: questo, per altro non infrequente, atteggiamento, è di fatto la negazione peggiore della amicizia… 

Paul Harris definì l’Amicizia la roccia su cui egli fondò il Rotary, ed essa, se vera e genuina, è anche madre di quella Tolleranza, che il nostro fondatore definì come il cemento che lo ha tenuto insieme per tanti anni.

Spesso si parla di amicizia rotariana, ma l’Amicizia, quella con l’A maiuscola, non ha bisogno di aggettivi, anzi ne è sminuita ogni volta che gliene viene aggiunto uno. Essa è, e deve continuare ad essere, quel valore assoluto, universale, che lega gli individui, le associazioni, la intera società, contro le tante troppe spinte disgregatrici che la insidiano.

Quando parliamo di amicizia rotariana, noi dovremmo forse, in molti casi, parlare piuttosto di buona conoscenza, quella che nasce dalla frequentazione, e che, alimentata dalla stima reciproca, dal rispetto vicendevole, e da tutto quanto noi siamo disposti e possiamo fare per coltivarla, può trasformarsi, se lo vogliamo e ne creiamo le condizioni, in vera Amicizia, senza più aggettivi…

Purtroppo nei nostri club ogni tanto si verificano episodi che, riconducendosi alla nostra natura umana, muovono da sentimenti opposti, dal desiderio di prevalere, dalla salvaguardia dell’interesse e della visibilità personale, dall’ambizione del proprio io…Fare un passo indietro è quello che l’Amicizia ci insegna e ci chiede, e chi riesce a farlo dà vera dimostrazione di saper servire al di sopra di se stesso, e pone le premesse di una leadership rotariana veramente tale…

Di amicizia, amici, mi sono sentito circondato durante tutta l’annata, dovunque nel Distretto. E la meravigliosa partecipazione, al recentissimo Congresso, ha costituito, oltre che una

testimonianza di passione ed attaccamento rotariano, un ulteriore atto di amicizia, sincera e genuina, nei miei confronti.

E nel ringraziare di cuore le ottocento persone che hanno partecipato ai lavori, ringrazio anche coloro che, regolarmente prenotati, hanno dovuto, per serie ragioni, all’ultimo momento rinunciare, preannunciandomi, con sensibilità, la loro assenza, e testimoniandomi, ancora una volta con amicizia, la loro vicinanza interiore.
Il vostro calore, amiche e amici tutti, mi ha fatto vivere un Congresso magico: mi spiace solo sia finito, perché le sensazioni, le emozioni, la commozione, che sono scaturite, lo dico ancora una volta, dalla vostra amicizia, particolarmente nella giornata di domenica, mi hanno veramente fatto toccare con mano, e godere fino in fondo, la magia del Rotary.

E allora consentitemi di parlare un po’ anche di questo Congresso, a beneficio di chi non ha potuto esserci.

Il Rotary è amore, ci ha detto Wilf lungo tutto l’anno, la condivisione nasce dall’amore, e questo amore si manifesta in tutte le sfaccettature in cui si articola la nostra azione. Al Congresso abbiamo visualizzato questa articolazione con il fiore della magnolia, che abbiamo assunto come logo, e che, nel nostro immaginario, ha simboleggiato il Rotary, corrispondendo ogni petalo ad una delle principali aree di attività, in cui si manifesta l’amore che i rotariani portano al mondo. 

Abbiamo sfogliato i petali, iniziando da quello della Pace, che è il nostro supremo obbiettivo, ed allo scopo di dare spunti per costruire proposte che possano contribuire ad un percorso di Pace e Comprensione, in aree che di questo hanno bisogno, abbiamo ascoltato testimonianze di casi concreti. Spero di essere riuscito a gettare un seme, che possa produrre iniziative…

Abbiamo parlato di etica, che è il valore fondante che dà lustro e credibilità alla nostra rappresentatività professionale, e che deve informare ogni nostra azione, individuale, collettiva, sociale, in un quadro di rispetto del nostro “essere”, ed anche delle compatibilità e dell’esigenza di uno sviluppo sostenibile. 

Abbiamo mostrato alcune delle tante realizzazioni umanitarie ed educative, a favore della comunità locale ed internazionale, portate avanti dai nostri Club, con particolare riferimento alle aree di azione prioritaria segnalate dal Presidente: acqua, sanità e fame, alfabetizzazione. 

Abbiamo parlato e fatto parlare i giovani, che hanno avuto amplissimo spazio quest’anno, e di quello che il Rotary ha fatto con loro e per loro.
Abbiamo visto quanto si sta facendo nel nostro distretto a favore della Cultura, che rappresenta uno dei carismi principali del Rotary italiano, e la cui difesa, quale veicolo di  promozione della dignità umana, rappresenta per noi un dovere. 

Abbiamo parlato di Famiglia Rotariana ed anche di Famiglia, partendo dal bambino, che è il  catalizzatore degli affetti, ed il cemento che la tiene unita, ed abbiamo sottolineato la grande visibilità che il Rotary può assumere nella comunità, interessandosi ai bambini.

Ho fatto il Congresso come io lo volevo, e ne sono contento, sperando ne siano usciti gratificati anche gli ottocento di voi che hanno partecipato.

Ed ora, fra meno di tre settimane, si terrà la Convention di Los Angeles. Sarà una ulteriore

importante occasione di condivisione di amicizia, questa volta, con le migliaia di rotariani di tanti paesi che avremo modo di incontrare, e che ci aiuterà a sentirci parte di quella internazionalità che è insita nel nome stesso del nostro sodalizio. Un sincero grazie agli amici che, numerosi, mi accompagneranno in questa bella avventura.

Questa è la mia ultima lettera, amiche ed amici, e la scrivo a conclusione di un’annata magica, ricca delle emozioni che tutti mi avete regalato e che porterò sempre nel cuore. Ancora grazie di cuore a tutti voi, che stringo in un affettuoso corale abbraccio. 

Con gli auguri più sinceri di ogni successo al caro Pietro, che fra poco più di un mese si metterà in movimento per le vie del Distretto, affidato, l’anno prossimo, alle sue cure, vi ripropongo, in questo mese dell’Amicizia, la poesia di Elena, una bravissima bimba di Sansepolcro, che è stata letta, al Congresso, in video registrazione, da Lorenzo, un carissimo bimbo di Bologna, e che si intitola 
“Per fare un amico”
Per fare un amico ci vuole una sola parola: “ti voglio bene”
Per fare un amico ci vuole una cosa sola: un abbraccio.

Per fare un amico ci vuole una promessa: “ti aiuterò”.

Per fare un amico ci vuole un cuore grande per ospitare un tesoro

Con questo, ed il cuore gonfio di emozione, vi saluto e vi indirizzo, per l’ultima volta, il mio, più sincero che mai, augurio di Buon Rotary!! 


Gianni
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